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Le pinete in Italia e nella zona del Mediterraneo
Le conifere, tra cui i pini, sono stati utilizzate a scopo 
protettivo a partire dall’inizio del 1900 per riforestare aree 
dai suoli impoveriti per eccessivo sfruttamento e a rischio 
di dissesto idrogeologico, e per stabilizzare i versanti.

Frequentemente dopo l’impianto per lo più le pinete non 
hanno ricevuto adeguate cure colturali (ad es. sfolli e 
diradamenti).

Oggi il 31% delle pinete in Italia mostra sintomi di degrado 
in termini di stabilità meccanica e funzionalità ecologica, 
con molte piante morte o deperienti.
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l’approccio sviluppato da Paolo Cantiani con il progetto 
SelPiBio LIFE e adattato in FoResMit per il recupero di pinete 

degradate

Convegno La cura delle foreste: il progetto FOR.Italy e la formazione 
degli operatori forestali in Italia. Villa Demidoff 22/5/2026

Il problema di come gestire i boschi di pino nero che ci sono in 
Appennino e si stanno degradando obbliga chi si occupa di foreste a 

fare delle scelte selvicolturali che influenzano tutte le componenti 
dell’ecosistema foresta (cit. Cantiani).

↓
approccio multidisciplinare (suolo – soprassuolo – atmosfera) e

multifunzionale (servizi ecosistemici ambientali – sociali – economici)
↓

Il diradamento selettivo come soluzione selvicolturale per la 
gestione corretta di pinete in ambiente Mediterraneo, al fine di 

aumentarne la stabilità ecologica, accelerare la successione verso 
popolamenti di latifoglie, ripristinare la biodiversità e le potenzialità 

di mitigazione dei cambiamenti climatici.
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Immagini dal Manuale 
SelPiBioLIFe a cura di
Compagnia delle foreste

Diradamento tradizionale: 
Intervento sul piano dominato, 
la copertura delle chiome resta 
invariata

Diradamento selettivo:
Si scelgono le piante candidate e si 
eliminano le concorrenti soprattutto 
sul piano dominante

Assenza di gestione

Assenza di gestione
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teri di scelta delle piante candidate nel diradamento selettivo Il numero medio di candidate dovrà attestarsi intorno alle 100 piante per ettaro poste ad una distanza il più possibile regolare (circa 10 metri).

Criteri di scelta delle piante candidate nel diradamento selettivo 
Il numero medio di candidate dovrà attestarsi intorno alle 100 piante per ettaro 
poste ad una distanza il più possibile regolare (circa 10 metri).

Albero in 
competizione

Albero in 
competizione

Albero 
selezionato per la 
forma migliore

Caratteristiche delle piante candidate:
• composizione specifica: dove esistenti 
andranno privilegiate le specie di latifoglie 
autoctone;
• elevato grado di vigoria;
• elevato grado di stabilità meccanica: 
basso valore del rapporto tra l’altezza 
dell’albero e il diametro del fusto, 
inserzione della chioma più bassa possibile, 
chioma regolare e armonica;
• assenza di danni meccanici e/o patologici.



Martellata a carico delle piante concorrenti delle candidate

Martellata a carico delle piante concorrenti delle candidate

Attorno a ciascuna pianta candidata vengono scelte per il 
taglio tutte le piante concorrenti a livello della chioma (circa 
3-4 piante per ciascuna candidata).

L’eliminazione anche delle piante dominate contigue alle 
candidate crea piccole aperture nella copertura delle 
chiome, favorendo l’ingresso della radiazione solare al suolo 
e contribuendo positivamente all’aumento della biodiversità 
del piano arbustivo ed erbaceo (vegetazione, componente 
micologica, micro- e mesofauna).
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Risultati a Monte Morello Variazioni percentuali rispetto al controllo
Diradamento tradizionale Diradamento selettivo

Alberi asportati -35 -42
Area basimetrica asportata -25 -40
Incremento di biomassa +6 +6
Incremento radiale +35 +60
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 La perdita iniziale dello stock di carbonio nella biomassa può essere recuperata in 
pochi anni grazie ad un maggior incremento radiale e volumetrico, più veloce in 
caso di forte degradazione iniziale.

 La possibilità di utilizzare il cippato come fonte di bioenergia è una valida 
alternativa nel caso in cui la qualità del legname non sia sufficiente a sostenere altri 
tipi di utilizzo.

 In caso di elevata presenza di necromassa (superiore ai 50 m3 ad ettaro) è possibile 
l’utilizzo parziale delle prime due classi di decomposizione per la produzione di 
bioenergia senza compromettere la biodiversità dell’ecosistema.
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3468 mwH

3468 mwH

Servizi ecosistemici Indicatore Impatto del diradamento 
selettivo

Di 
approvvigionament 
o

Produzione legnosa + 6 %

Produzione di bioenergia

Di supporto

Diversità di composizione + 10% (Shannon index)
Stabilità e resilienza + 33% (H/D ratio)
Necromassa - 18,2 m3

Di regolazione

Stock carbonio nella 
vegetazione

- 40%

Incremento di carbonio 
nella vegetazione + 6%

Incremento di carbonio nel 
suolo + 19%

Emissioni di CO2 - 8%
Uptake di CH4 + 20%
Emissioni di N2O Nessun cambiamento

Culturale
Preferenze dei visitatori + 53 € ha-1 yr-1



LINEE GUIDA E REPLICABILITA’
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 Col  diradamento  selettivo  si  favorisce  la  componente  dominante  del 
popolamento, aumenta il grado di stabilità meccanica del bosco e si determina 
una struttura forestale adatta a tagli a favore della rinnovazione naturale e della 
successione.

 La  struttura  iniziale  del  popolamento  determina  quali  specie  favorire  dal 
diradamento selettivo: in caso di presenza di specie coerenti con la vegetazione 
naturale (es. Q. cerris), è auspicabile favorire la loro crescita potenziale, con 
l’obiettivo di aumentare la resilienza.

 Il diradamento si è rilevato efficace su diversi tipi di substrato geologico e di suolo, 
indicando la sua replicabilità in ambienti mediterranei caratterizzati anche da 
diversi livelli di degradazione.
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